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1.
SCOPO   

Scopo della presente procedura è quello di descrivere tutte le attività relative alla gestione e conduzione di un circuito di prove interlabolaratorio - “ring test”-, secondo criteri omogenei, definendo le responsabilità e le conseguenti modalità operative per la sua corretta effettuazione.

La partecipazione a tale circuito, oltre a fornire indicazioni aggiuntive sulla competenza tecnica del singolo Laboratorio definisce, attraverso l’analisi delle prove di confronto, l’omogeneità e il livello prestazionale del circuito nel suo complesso.

2.  RIFERIMENTI NORMATIVI

· Decreto Legislativo n°251 del 1999

· Regolamento di attuazione del Decreto Legislativo n°251 del 1999

· norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025

3.  TERMINI E DEFINIZIONI

Laboratorio = Laboratorio che richiede l’abilitazione all’effettuazione delle certificazioni del titolo sui metalli preziosi e ad operare certificazioni aggiuntive sulle aziende produttrici di oggetti in metalli preziosi.

Circuito Interlaboratorio= Organizzazione e conduzione di prove di confronto tra Laboratori, secondo criteri omogenei, con successiva analisi e confronto dei risultati.

Laboratorio master = Laboratorio competente per l’organizzazione e la gestione del Circuito interlaboratorio, il quale non partecipa attivamente al circuito di prove.

4.  PERIODICITÀ

La partecipazione al Circuito interlaboratorio ha frequenza annuale fatta eccezione, ove se ne ravvisasse l’opportunità, per la validazione di nuove metodiche di prova normate e/o di metodi di prova interni.

5. LABORATORIO MASTER

Il Laboratorio master è responsabile della gestione del Circuito, ne coordina le attività, non partecipando attivamente al circuito di prove, ha il compito e la responsabilità di definirne gli obiettivi, i criteri e l’organizzazione.
Nello specifico, il suddetto Laboratorio, avrà il compito di definire per ogni Circuito:

· Obbiettivi e finalità

· Programma del Circuito

· Nome e indirizzo dei Laboratori partecipanti e loro referenti per il Circuito

· Durata, modalità e costi di partecipazione

· Identificazione e descrizione dei campioni da sottoporre a prova

· Modalità di trasmissione dei campioni 

· Metodi di prova da applicare e loro condizioni

· Tecniche statistiche per l’analisi dei risultati

· Rapporto di Valutazione finale del Circuito

6. MODALITA’ OPERATIVE

6. Azioni preliminari

All’inizio di ogni Circuito il Laboratorio master, responsabile dell’organizzazione del Circuito, a fronte delle attività stabilite al punto 5, richiederà ad ogni singolo Laboratorio partecipante la sottoscrizione e l’accettazione del programma stabilito e nello specifico:

· L’accettazione del programma e degli obbiettivi del Circuito

· La durata del Circuito, i tempi di esecuzione delle prove e la relativa trasmissione dei risultati.

· Le modalità di selezione, di codifica e di spedizione dei campioni e loro eventuale restituzione.

· I metodi di prova da applicare e qualsivoglia specifica necessaria per la migliore definizione della prova (gestione della prova, numero di ripetizioni, condizioni di prova).

· Le modalità di registrazione dei parametri di prova e della relazione finale della stessa.

· Le tecniche statistiche che verranno utilizzate per l’esame e il confronto dei risultati.

6. Esame delle attività del Circuito

Il Laboratorio è tenuto ad esaminare approfonditamente il programma e la documentazione relativa alla partecipazione al Circuito, al fine di valutare se le condizioni e le informazioni richieste siano sufficienti, e se esistono le condizioni affinchè il Laboratorio stesso sia idoneo a soddisfare i requisiti previsti per la partecipazione.

In particolare, il Laboratorio deve verificare che :

· le prove siano esattamente definite, le apparecchiatura di prova ed ausiliarie previste siano adeguate per l'esecuzione delle prove e conformi a quanto previsto nei metodi di prova richiesti

· le tarature effettuate ed i materiali di riferimento utilizzati siano adeguati a garantire la riferibilità delle misure.

6.3  Richiesta di integrazione informazione, chiarimenti e/o dati aggiuntivi 

Il Laboratorio, a fronte del programma e della documentazione ricevuta dal Laboratorio master, può a sua volta, formulare una richiesta di integrazione di informazioni e di dati.

A tal fine il Laboratorio master invia al Laboratorio richiedente tutte quelle informazioni e dati necessari per la migliore definizione del programma.

6.4 Adesione del Laboratorio al Circuito

Il Laboratorio accertato e definito quanto riportato ai punti 6.1/2/3, provvede ad inviare 

richiesta formale di partecipazione al circuito sottoscrivendo e accettando quanto definito e richiesto dal programma.

7. RAPPORTO FINALE

Al termine del Circuito interlaboratorio il Laboratorio master emetterà un rapporto finale sull’attività svolta a tutti i Laboratori partecipanti, sui risultati ottenuti da ogni singolo Laboratorio e sulle eventuali risultanze delle elaborazioni statistiche ottenute, pertinenti con gli obiettivi e le finalità del circuito.
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